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del presidente Ermete REALACCI. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’am-
biente, la tutela del territorio e del mare,
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La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Oreste PASTORELLI (Misto-PSI-PLI),
relatore, fa presente che la Commissione è
chiamata ad esprimere il parere sul dise-
gno di legge di conversione del decreto-
legge 5 maggio 2015, n. 51, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di rilancio dei
settori agricoli in crisi, di sostegno alle
imprese agricole colpite da eventi di ca-
rattere eccezionale e di razionalizzazione
delle strutture ministeriali (C. 3104 Go-
verno), assegnato alla XIII Commissione in
sede referente.

Osserva che il provvedimento in esame,
come si evince dalla relazione illustrativa,
contempla diversi ambiti di intervento. In
primo luogo, relativamente al settore lat-
tiero-caseario, sono introdotte misure (ar-
ticoli da 1 a 3) in grado di attenuare
l’impatto della cessazione, al 31 marzo
2015, del regime delle quote, con partico-
lare riferimento al controllo della volatilità
dei prezzi del latte. Tali misure, che mi-
rano ad evitare l’esclusione dal mercato
del latte delle aziende italiane, interven-
gono, in particolare, sul riordino delle
relazioni commerciali del settore, attra-
verso l’adeguamento della normativa in-
terna a quella europea in materia di
organizzazioni interprofessionali, in modo
da superare le debolezze strutturali della
filiera. Relativamente al settore olivicolo-
oleario, è previsto un piano di interventi
(articolo 4) volto a recuperare e rilanciare
la produttività e la competitività delle
aziende olivicole, anche attraverso il mi-
glioramento della qualità del prodotto.
Sono, infine, previsti specifiche misure a
sostegno delle imprese agricole colpite da
eventi di carattere eccezionale, quali emer-
genze di carattere alluvionale e infezioni
nocive (articolo 5), nonché urgenti inter-
venti diretti alla razionalizzazione delle
strutture ministeriali relative alla gestione
commissariale della soppressa Agensud
(articolo 6).

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per una disamina più
dettagliata dei contenuti del decreto-legge
in discussione, sottolinea che si soffermerà

sulle sole disposizioni di stretto interesse
della Commissione, di cui al richiamato
articolo 5.

In particolare, rileva che il comma 1
del predetto articolo, dispone che, nei
territori colpiti dalle avversità atmosferi-
che di eccezionale intensità nel corso del-
l’anno 2014 e fino alla data di entrata in
vigore del provvedimento, le imprese agri-
cole danneggiate da eventi alluvionali che
non hanno sottoscritto polizze assicurative
agevolate a copertura dei rischi possono
accedere agli interventi per favorire la
ripresa dell’attività economica e produttiva
di cui all’articolo 5 del decreto legislativo
n. 102 del 2004, recante disciplina del
Fondo di solidarietà nazionale in agricol-
tura. Il comma 1 dispone, inoltre, che
nelle more dell’avvio dei nuovi strumenti
per la gestione del rischio del Programma
nazionale di sviluppo rurale (PSRN) e
delle misure di ripristino del potenziale
produttivo dei Programmi Regionali di
Sviluppo Rurale (PSR) relativi al periodo
di programmazione 2014-2020, le mede-
sime misure compensative di sostegno pos-
sono essere concesse anche alle imprese
agricole che hanno subito danni a causa di
infezioni di organismi nocivi ai vegetali nel
corso degli anni 2014 e 2015.

Ai sensi del comma 2, le Regioni inte-
ressate, anche in deroga ai termini stabiliti
dal citato decreto legislativo, possono de-
liberare la proposta di declaratoria di
eccezionalità degli eventi di cui al comma
1, entro il termine perentorio di sessanta
giorni dall’entrata in vigore del decreto
legge in esame, ovvero, nel caso delle
infezioni degli organismi nocivi ai vegetali
verificatesi successivamente, entro ses-
santa giorni dall’adozione delle misure di
contenimento o di eradicazione da parte
delle competenti autorità nazionali ed eu-
ropee.

Il comma 3 dispone l’integrazione
della dotazione finanziaria del fondo di
solidarietà nazionale di cui all’articolo 15
del decreto legislativo n. 102 del 2004 per
gli interventi compensativi in favore delle
imprese agricole che hanno subito danni
a causa dell’infezione del batterio della
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xylella fastidiosa, con risorse pari a 1
milione di euro per l’anno 2015 e 10
milioni di euro per l’anno 2016.

Infine, ai sensi del successivo comma 4,
fa presente che all’attuazione delle dispo-
sizioni di cui ai commi 1 e 2 si provvede
nei limiti delle risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e comunque senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

Ciò premesso, si riserva di presentare
una proposta di parere sul decreto-legge in
esame, all’esito del dibattito che seguirà, in
modo da poter valutare i rilievi e le
osservazioni che dovessero emergere.

Mirko BUSTO (M5S), nel preannun-
ciare, a nome dei deputati del suo gruppo
parlamentare, una proposta di parere al-
ternativa, evidenzia come, a suo parere, la
questione relativa all’infezione causata dal
batterio « xylella fastidiosa » non sia stata,
sino ad ora, adeguatamente affrontata. Al
riguardo, osserva infatti come sia del tutto
inutile e dannoso procedere all’estirpa-
zione dei vettori della predetta infezione,
dal momento che i batteri presentano una
elevata capacità di sopravvivenza e sono in
grado di riprodursi molto rapidamente.
Ritiene altresì dannoso l’utilizzo di pesti-
cidi, che determinano fenomeni di « im-
munocompressione » delle piante, con con-
seguenti effetti pregiudizievoli sull’am-
biente e, in particolare, sulla microbiodi-
versità dei suoli. Fa presente, infine, come
recenti studi sembrerebbero mettere in
dubbio che il predetto batterio sia la
principale causa dell’infezione.

Ermete REALACCI, presidente, rileva
come la questione della « xylella fasti-
diosa » si protrae oramai da lungo tempo,
necessitando di soluzioni tempestive ed
efficaci.

Mirko BUSTO (M5S), nel ribadire la
sua contrarietà in merito alle soluzioni
sinora adottate, sottolinea la possibilità,
per combattere l’infezione causata dal bat-
terio, di ricorrere a strategie alternative
alla rimozione delle piante infette.

Oreste PASTORELLI (Misto-PSI-PLI),
relatore, nell’associarsi alle considerazioni
del presidente Realacci, sottolinea che il
problema avrebbe, da tempo, dovuto es-
sere affrontato attraverso strategie più
efficaci, oltre che più tempestive. Proprio
a tal fine, segnala la necessità di incre-
mentare le misure volte a tutelare i piccoli
e medi produttori olivicoli rispetto alle
infezioni e alle fitopatie verificatesi negli
ultimi anni, con riferimento non solo a
quelle provocate dalla « xylella fastidiosa »,
che interessa prevalentemente l’area del
Salento, ma anche a quelle cagionate dalla
« mosca olearia », che ha causato ingenti
danni a numerose aziende.

Ermete REALACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.10.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 3 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’am-
biente, la tutela del territorio e del mare,
Barbara DEGANI.

La seduta comincia alle 13.10.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

correttive ed integrative al decreto legislativo 13

marzo 2013, n. 30, di attuazione della direttiva

2009/29/CE che modifica la direttiva 2003/87/CE al

fine di perfezionare ed estendere il sistema comu-

nitario per lo scambio di quote di emissione di gas

a effetto serra.

Atto n. 155.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 21 maggio 2015.
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Ermete REALACCI, presidente, comu-
nica è stata acquisita dal Governo per le
vie brevi la disponibilità ad attendere
l’espressione del prescritto parere parla-
mentare entro i primi giorni della pros-
sima settimana. Avverte che, a tal fine, la
relatrice Stella Bianchi presenterà, nel
corso della seduta convocata per la gior-
nata di domani, una proposta di parere
relativa al provvedimento in discussione,
da sottoporre all’attenzione dei colleghi
per eventuali modifiche o integrazioni.

Mirko BUSTO (M5S), a nome del suo
gruppo parlamentare, preannuncia la pre-
sentazione di una proposta di parere al-
ternativa.

Ermete REALACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 13.15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 3 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’am-
biente, la tutela del territorio e del mare,
Barbara DEGANI.

La seduta comincia alle 13.15.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione eu-

ropea – Legge di delegazione europea 2014.

C. 3123 Governo, approvato dal Senato.

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia

all’Unione europea relativa all’anno 2014.

(Doc. LXXXVII, n. 3).

(Alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Martina NARDI (PD), relatrice, fa pre-
sente che la Commissione, nella seduta
odierna, è chiamata ad avviare l’esame
congiunto della legge di delegazione euro-
pea 2014, nel testo approvato dal Senato,
e della Relazione consuntiva sulla parte-
cipazione dell’Italia all’Unione europea re-
lativa all’anno 2014. Al riguardo, ricorda
che la legge di delegazione e la legge
europea sono i due nuovi strumenti di
adeguamento all’ordinamento dell’Unione
europea, che hanno sostituito la legge
comunitaria prevista dalla legge n. 11 del
2005. Tale riforma è stata disposta con la
legge 24 dicembre 2012, che ha introdotto
una riforma organica delle norme che
regolano la partecipazione dell’Italia alla
formazione e all’attuazione della norma-
tiva e delle politiche dell’Unione europea.
In particolare l’articolo 30 della legge
n. 234 del 2012, nel chiarire il contenuto
proprio dei nuovi strumenti di adegua-
mento all’ordinamento dell’Unione euro-
pea, stabilisce che la legge di delegazione
europea contiene: disposizioni per il con-
ferimento al Governo di delega legislativa
volta esclusivamente all’attuazione delle
direttive europee e delle decisioni quadro
da recepire nell’ordinamento nazionale,
esclusa ogni altra disposizione di delega-
zione legislativa non direttamente ricon-
ducibile al recepimento degli atti legislativi
europei; disposizioni per il conferimento
al Governo di delega legislativa, diretta a
modificare o abrogare disposizioni statali
vigenti, limitatamente a quanto indispen-
sabile per garantire la conformità dell’or-
dinamento nazionale ai pareri motivati
indirizzati all’Italia dalla Commissione eu-
ropea o al dispositivo di sentenze di con-
danna per inadempimento emesse della
Corte di giustizia dell’Unione europea; di-
sposizioni che autorizzano il Governo a
recepire le direttive in via regolamentare;
delega legislativa al Governo per la disci-
plina sanzionatoria di violazioni di atti
normativi dell’Unione europea; delega le-
gislativa al Governo limitata a quanto
necessario per dare attuazione a eventuali
disposizioni non direttamente applicabili
contenute in regolamenti europei; dispo-
sizioni che, nelle materie di competenza
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legislativa delle regioni e delle province
autonome, conferiscono delega al Governo
per l’emanazione di decreti legislativi re-
canti sanzioni penali per la violazione
delle disposizioni dell’Unione europea re-
cepite dalle regioni e dalle province auto-
nome; disposizioni che individuano i prin-
cipi fondamentali nel rispetto dei quali le
regioni e le province autonome esercitano
la propria competenza normativa per re-
cepire o per assicurare l’applicazione di
atti dell’Unione europea nelle materie di
cui all’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione; disposizioni che, nell’ambito
del conferimento della delega legislativa
per il recepimento o l’attuazione degli atti
di cui alle lettere a), b) ed e), autorizzano
il Governo a emanare testi unici per il
riordino e per l’armonizzazione di norma-
tive di settore, nel rispetto delle compe-
tenze delle regioni e delle province auto-
nome; delega legislativa al Governo per
l’adozione di disposizioni integrative e cor-
rettive dei decreti legislativi emanati. Se-
gnalo, inoltre, che ai sensi dell’articolo 29,
comma 7, della legge n. 234 del 2012, il
Governo, in occasione della presentazione
del disegno di legge di delegazione euro-
pea, tra l’altro, riferisce sullo stato di
conformità dell’ordinamento interno al di-
ritto dell’Unione europea e sullo stato
delle eventuali procedure d’infrazione,
dando conto, in particolare, della giuri-
sprudenza della Corte di giustizia del-
l’Unione europea relativa alle eventuali
inadempienze e violazioni da parte della
Repubblica italiana di obblighi derivanti
dal diritto dell’Unione europea.

Nel passare all’esame del contenuto del
disegno di legge in discussione, rileva che
lo stesso consta di 21 articoli ed è corre-
dato da due allegati. In proposito, segnalo
che sugli schemi dei decreti legislativi
recanti attuazione delle direttive elencate
nell’allegato B, nonché, qualora sia previ-
sto il ricorso a sanzioni penali, su quelli
relativi all’attuazione dell’allegato A, è pre-
visto il parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari.

Con riferimento specifico alle disposi-
zioni di interesse della VIII Commissione,
nel rinviare per gli aspetti di dettaglio alla

documentazione predisposta dagli uffici,
segnala, in primo luogo, l’articolo 14, che
reca principi e criteri direttivi per l’attua-
zione della direttiva 2014/52/UE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 16
aprile 2014, che modifica la direttiva 2011/
92/UE concernente la valutazione dell’im-
patto ambientale di determinati progetti
pubblici e privati. In particolare, nell’eser-
cizio della delega per l’attuazione della
sopra richiamata direttiva, il Governo è
tenuto a seguire, oltre ai principi e criteri
direttivi di cui all’articolo 1, comma 1,
anche i seguenti specifici principi e criteri
direttivi: a) semplificazione, armonizza-
zione e razionalizzazione delle procedure
di valutazione di impatto ambientale an-
che in relazione al coordinamento e al-
l’integrazione con altre procedure volte al
rilascio di pareri e autorizzazioni a carat-
tere ambientale; b) rafforzamento della
qualità della procedura di valutazione di
impatto ambientale, allineando tale pro-
cedura ai princìpi della regolamentazione
intelligente (smart regulation) e della coe-
renza e delle sinergie con altre normative
e politiche europee e nazionali; c) revi-
sione e razionalizzazione del sistema san-
zionatorio da adottare ai sensi della di-
rettiva 2014/52/UE, al fine di definire
sanzioni efficaci, proporzionate e dissua-
sive e di consentire una maggiore efficacia
nella prevenzione delle violazioni; d) de-
stinazione dei proventi derivanti dalle san-
zioni amministrative per finalità connesse
al potenziamento delle attività di vigilanza,
prevenzione e monitoraggio ambientale,
alla verifica del rispetto delle condizioni
previste nel procedimento di valutazione
ambientale, nonché alla protezione sani-
taria della popolazione in caso di incidenti
o calamità naturali, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

Rileva che di interesse della VIII Com-
missione risultano, inoltre, le disposizioni
di cui agli articoli 15 e 16 del disegno di
legge in discussione.

L’articolo 15 reca i criteri direttivi per
l’attuazione della direttiva 2013/51/
Euratom del Consiglio, del 22 ottobre
2013, che stabilisce requisiti per la tutela
della salute della popolazione relativa-
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mente alle sostanze radioattive presenti
nelle acque destinate al consumo umano.
Al riguardo, rilevo che, oltre a quelli
generali richiamati dall’articolo 1, comma
1, del disegno di legge, l’articolo 15 indi-
vidua ulteriori principi e criteri direttivi
cui deve attenersi il Governo nell’esercizio
della predetta delega: a) introduzione, ove
necessario e in linea con i presupposti
della direttiva 2013/51/Euratom, di misure
di protezione della popolazione più rigo-
rose rispetto alle norme minime previste
dalla direttiva medesima, fatto salvo il
rispetto della libera circolazione delle
merci; b) previsione, nel caso di esenzione
dai controlli di alcune tipologie di acque,
ai sensi dell’articolo 3 della direttiva 2013/
51/Euratom, oltre all’obbligo di informa-
zione alle popolazioni interessate sulla
presenza di acque esentate da controlli,
anche dell’obbligo di informazione sul di-
ritto ad ottenere dalle autorità competenti
lo svolgimento di verifiche atte a esclu-
dere, in concreto, rischi per la salute
connessi all’eventuale presenza di sostanze
radioattive.

L’articolo 16, infine, in aggiunta a quelli
previsti dal più volte richiamato articolo 1,
comma 1, reca uno specifico criterio di-
rettivo per l’attuazione della direttiva
2013/35/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 26 giugno 2013, sulle dispo-
sizioni minime di sicurezza e di salute
relative all’esposizione dei lavoratori ai
rischi derivanti dagli agenti fisici (campi
elettromagnetici): introduzione, ove neces-
sario e in linea con i presupposti della
predetta direttiva, di misure di protezione
dei lavoratori per i livelli d’azione (LA) e
per i valori limiti di esposizione (VLE) più
rigorose rispetto alle norme minime pre-
viste dalla direttiva medesima.

Quanto alle direttive inserite nell’alle-
gato B del disegno di legge di delegazione
europea 2014, da recepire con i decreti
legislativi i cui schemi dovranno essere
sottoposti al parere delle competenti Com-
missioni parlamentari, segnala, relativa-
mente agli ambiti di competenza dell’VIII
Commissione, le seguenti direttive: 1) di-
rettiva 2013/56/UE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 20 novembre 2013,

che modifica la direttiva 2006/66/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio rela-
tiva a pile e accumulatori e ai rifiuti di pile
e accumulatori per quanto riguarda l’im-
missione sul mercato di batterie portatili e
di accumulatori contenenti cadmio desti-
nati a essere utilizzati negli utensili elet-
trici senza fili e di pile a bottone con un
basso tenore di mercurio, e che abroga la
decisione 2009/603/CE della Commissione
(da recepire entro il 1o luglio 2015); 2)
direttiva 2013/59/Euratom del Consiglio,
del 5 dicembre 2013, che stabilisce norme
fondamentali di sicurezza relative alla
protezione contro i pericoli derivanti dal-
l’esposizione alle radiazioni ionizzanti, e
che abroga le direttive 89/618/Euratom,
90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/
Euratom e 2003/122/Euratom (da recepire
entro il 6 febbraio 2018); 3) direttiva
2014/30/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 26 febbraio 2014, concer-
nente l’armonizzazione delle legislazioni
degli Stati membri relative alla compati-
bilità elettromagnetica (da recepire entro
il 19 aprile 2016); 4) direttiva 2014/55/UE
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 16 aprile 2014, relativa alla fattura-
zione elettronica negli appalti pubblici (da
recepire entro il 27 novembre 2018); 5)
direttiva 2014/87/Euratom del Consiglio,
dell’8 luglio 2014, che modifica la direttiva
2009/71/Euratom che istituisce un quadro
comunitario per la sicurezza nucleare de-
gli impianti nucleari (da recepire entro il
15 agosto 2017).

Nel passare all’esame della Relazione
consuntiva sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea (Doc. LXXXVII, n.3),
relativa all’anno 2014, ricorda che la stessa
è stata presentata dal Governo ai sensi
dell’articolo 13, comma 2, della legge
n. 234 del 2012. In base a tale disposi-
zione, la relazione è trasmessa alle Ca-
mere, entro il 28 febbraio di ogni anno,
« al fine di fornire al Parlamento tutti gli
elementi conoscitivi necessari per valutare
la partecipazione dell’Italia all’Unione eu-
ropea » nell’anno precedente. In sostanza,
a differenza della relazione programma-
tica, che indica le grandi priorità e linee di
azione che il Governo intende perseguire a

Mercoledì 3 giugno 2015 — 84 — Commissione VIII



livello europeo nell’anno di riferimento, il
documento in questione dovrebbe recare
un rendiconto dettagliato delle attività
svolte e delle posizioni assunte dall’Italia
nell’anno precedente, al fine di consentire
alle Camere di verificare l’adeguatezza e
l’efficacia dell’azione negoziale italiana e
la sua rispondenza rispetto agli indirizzi
parlamentari.

Evidenzia che la relazione è articolata
in una premessa, che delinea in modo
sintetico la posizione assunta dall’Italia sui
grandi temi e politiche dell’UE, ed in
quattro parti.

La prima tratta degli sviluppi del pro-
cesso di integrazione europea e si com-
pone, a sua volta, di tre capitoli (relativi,
rispettivamente, ai semestri di Presidenza,
al nuovo quadro istituzionale dell’Unione
europea e al coordinamento delle politiche
macroeconomiche).

La seconda parte illustra la partecipa-
zione dell’Italia alla formazione delle prin-
cipali politiche settoriali.

La terza espone il processo di attua-
zione delle politiche di coesione econo-
mica, sociale e territoriale, con particolare
riferimento ai fondi strutturali 2007-2013.

La quarta, infine, concerne il coordi-
namento delle politiche europee, ed è
articolata in tre capitoli riguardanti, ri-
spettivamente: la posizione negoziale del-
l’Italia e l’attività del Comitato intermini-
steriale per gli affari europei; il processo
di partecipazione del nostro Paese al pro-
cesso normativo dell’Unione europea; in-
fine, le attività di informazione e comu-
nicazione in materia europea svolte dal
Governo.

Relativamente alle politiche ambientali,
la Relazione pone in evidenza come lo
sviluppo economico, l’occupazione, la sal-
vaguardia dell’ambiente e la lotta ai cam-
biamenti climatici abbiano rappresentato
obiettivi prioritari del Governo, che si è
fortemente impegnato per la promozione
di una crescita europea inclusiva e soste-
nibile. Relativamente alle politiche per il
clima, il predetto documento sottolinea
come il Governo italiano, in vista degli
importanti appuntamenti negoziali inter-
nazionali sul tema e per continuare ad

assicurare una efficace e continua decar-
bonizzazione dell’economia europea, si sia
altresì fortemente impegnato, durante il
semestre di Presidenza, a facilitare l’ac-
cordo sul pacchetto Clima-Energia al 2030,
adottato dal Consiglio europeo di ottobre
con l’intesa sugli obiettivi europei in ter-
mini di riduzione delle emissioni di gas ad
effetto serra, energie rinnovabili ed au-
mento dell’efficienza energetica. Con rife-
rimento al settore degli appalti pubblici,
nella Relazione si segnala che il Governo
ha attivato nel corso del 2014, in vista del
recepimento delle nuove direttive europee
sulla materia, un’attività di coordinamento
e consultazione di tutti i soggetti interes-
sati, finalizzata ad esaminare le direttive a
recepimento cosiddetto facoltativo e, più
in generale quelle a contenuto più inno-
vativo, in coordinamento con l’attività di
supporto della Commissione europea. Pa-
rallelamente è stato, inoltre, predisposto il
disegno di legge delega che, approvato dal
Consiglio dei Ministri il 29 agosto, è stato
presentato al Senato il 18 novembre 2014,
per l’avvio del relativo iter parlamentare.
Nel documento si evidenzia, infine, che il
Governo ha attivato, su proposta della
Commissione europea, un gruppo di la-
voro interistituzionale con l’obiettivo di
elaborare una strategia per la riforma del
settore degli appalti pubblici in Italia, in
grado di migliorare il sistema nel suo
complesso e superare le principali criti-
cità. Ciò premesso, si riserva di presentare
una proposta di relazione sul disegno di
legge di delegazione europea, nonché una
proposta di parere sulla Relazione con-
suntiva sulla partecipazione dell’Italia al-
l’Unione europea, relativa all’anno 2014,
all’esito degli eventuali rilievi e delle os-
servazioni che dovessero emergere nel
corso del dibattito.

Claudia MANNINO (M5S) richiama
l’attenzione della Commissione sulla cir-
costanza che il cosiddetto « Piano Junc-
ker » prevede una riduzione, nella misura
di 70 milioni di euro, delle risorse desti-
nate a finanziare il Programma Quadro
europeo per la ricerca « Horizon 2020 ».
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Ermete REALACCI, presidente, invita i
membri della Commissione a valutare
l’opportunità di inserire tra le direttive
europee la cui attuazione è oggetto di
delega al Governo ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del disegno di legge in discus-
sione, anche altre direttive in materia
ambientale che dovranno essere recepite
nel sistema nazionale. Nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia quindi il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.25.

RISOLUZIONI

Mercoledì 3 giugno 2015. — Presidenza
del Presidente Ermete REALACCI. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’am-
biente, la tutela del territorio e del mare,
Barbara DEGANI.

La seduta comincia alle 13.25.

7-00673 Carrescia: sul funzionamento ed operatività

del sistema informatico di tracciabilità dei rifiuti

(SISTRI).

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in titolo.

Piergiorgio CARRESCIA (PD) illustra
l’atto di indirizzo a sua firma, che impe-
gna il Governo ad adottare iniziative volte
a sospendere, dal 1o gennaio 2016, l’ob-
bligo di adesione al SISTRI, sino alla piena
operatività di un nuovo sistema informa-
tico di tracciabilità dei rifiuti più funzio-
nale ed efficiente.

La sottosegretaria Barbara DEGANI si
riserva di effettuare i necessari approfon-
dimenti istruttori sui contenuti dell’atto di
indirizzo in discussione.

Ermete REALACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

7-00647 Mannino: iniziative del Governo per promuo-
vere la cooperazione rafforzata in ambito europeo in

tema di protezione ed uso sostenibile del suolo.

(Seguito discussione – Approvazione della
risoluzione 8-00113).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in titolo, rinviata
nella seduta del 20 maggio 2015.

La sottosegretaria Barbara DEGANI,
nell’esprimere parere favorevole sulla riso-
luzione in titolo, propone tuttavia di rifor-
mularne la parte dispositiva nei termini
seguenti: « ad adottare le iniziative utili per
promuovere una cooperazione rafforzata ai
sensi dell’articolo 20 TUE, paragrafo 2, e
degli articoli 326-334 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione Europea ».

Claudia MANNINO (M5S) dichiara di
accogliere la proposta di riformulazione
avanzata dalla rappresentante del Go-
verno.

Ermete REALACCI, presidente, dichiara
di sottoscrivere la risoluzione 7-00647
Mannino, della quale condivide le finalità
e i contenuti.

Tino IANNUZZI (PD) dichiara di volere
sottoscrivere la risoluzione in discussione.

La Commissione approva la risoluzione
7-00647 Mannino, come riformulata, che
assume il numero 8-00113 (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 13.40.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 3 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 13.40.

Sulla missione svolta a Bruxelles il 30 marzo 2015.

Ermete REALACCI, presidente, ricorda
che, il 30 marzo una delegazione della VIII
Commissione, composta dagli onorevoli
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Enrico Borghi e Mirko BUSTO, ha effet-
tuato una missione a Bruxelles per la
riunione interparlamentare organizzata
dalla Commissione ambiente, salute pub-
blica e sicurezza alimentare, avente ad
oggetto « Dalla Conferenza di Parigi sul
clima 2015 (COP 21) al 2050: una roadmap
verso un’Europa innovativa, a bassa emis-
sione di carbonio ed efficiente sotto il
profilo delle risorse ». Mette quindi a di-
sposizione della Commissione la relazione
predisposta dai deputati Enrico Borghi e
Mirko Busto (vedi allegato 2), con la quale
si dà conto degli esiti della predetta mis-
sione.

La Commissione prende atto.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) evi-
denzia come, a suo avviso, le istituzioni
dell’Unione europea non abbiano ancora
messo in atto strategie tempestive ed ef-
ficaci per contrastare il fenomeno dei
cambiamenti climatici e come, sempre a
suo avviso, il ruolo della Commissione

ambiente, salute pubblica e sicurezza ali-
mentare del Parlamento europeo sia stato
notevolmente ridimensionato. Fa quindi
notare come in tale ambito l’Italia offra
politiche innovative.

Ermete REALACCI, presidente, con ri-
ferimento a quanto dichiarato dal collega
De Rosa, evidenzia come l’Italia in alcuni
settori presenti politiche innovative, come
ad esempio nell’ambito della generazione
elettrica. Fa notare come il problema
italiano risieda essenzialmente nell’as-
senza di coordinamento e di controllo
dell’attuazione di tali politiche.

La seduta termina alle 13.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 3 giugno 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.45 alle 13.50.
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ALLEGATO 1

7-00647 Mannino: iniziative del Governo per promuovere la coope-
razione rafforzata in ambito europeo in tema di protezione ed uso

sostenibile del suolo.

NUOVA FORMULAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

L’VIII Commissione,

premesso che:

il suolo ci fornisce cibo, biomasse,
materie prime ed è una risorsa sostan-
zialmente non rinnovabile. Genericamente
per suolo si intende lo strato superiore
della crosta terrestre che rappresenta l’in-
terfaccia tra terra, aria, acqua e ospita
gran parte della biosfera, il degrado del
suolo in Europa è un fenomeno complesso
causato da pratiche agricole inadeguate,
attività industriali, proliferazione urbana,
opere di edificazione;

il degrado del suolo ha ripercus-
sioni dirette sulla qualità delle acque e
dell’aria, ma può anche incidere sulla
salute dei cittadini europei e mettere in
pericolo la sicurezza dei prodotti destinati
all’alimentazione umana e animale;

dall’adozione della comunicazione
del 2002 COM(2002) 179 ai giorni nostri
l’Unione ha elaborato una serie di misure
ed orientamenti atti a limitare il consumo
del suolo;

nel 2006 viene ufficializzata la
« Strategia tematica per la protezione del
suolo » attraverso lo strumento della Co-
municazione, COM (2006)231. Tale strate-
gia si propone e si articola su quattro
pilastri fondamentali:

a) adozione di una legislazione
quadro finalizzata principalmente alla
protezione e all’uso sostenibile del suolo;

b) integrazione della protezione
del suolo nella formulazione e nell’attua-
zione delle politiche nazionali e comuni-
tarie;

c) riduzione del divario oggi esi-
stente di termini di conoscenze di alcuni
settori della protezione del suolo, soste-
nendo la ricerca attraverso programmi di
ricerca comunitari e nazionali;

d) maggiore sensibilizzazione in
merito alla necessità di difendere il suolo;

a proposta legislativa che la Com-
missione ha ritenuto più idonea all’attua-
zione di tale strategia è stata la direttiva
quadro, strumento flessibile, rispettoso
della sussidiarietà grazie alla quale gli stati
membri possono « modulare » il grado di
accettabilità del rischio, il livello di ambi-
zione in merito agli obiettivi da raggiun-
gere, e la scelta delle misure più adeguate
per realizzarli;

è stato questo lo spirito con il quale
il legislatore europeo ha presentato alla
Commissione la proposta di direttiva del
Parlamento europeo e del Consiglio che
istituisce un quadro per la protezione del
suolo COM (2006)236;

il Parlamento europeo ha appro-
vato, in prima lettura, la proposta di
direttiva quadro sul suolo nel novembre
2007 con una maggioranza di circa 2 terzi,
ma, una minoranza (Francia, Germania,
Gran Bretagna, Paesi Bassi, Malta e Au-
stria) ha impedito che il Consiglio si espri-
messe all’unanimità decretandone così il
fallimento;

preso atto della situazione, la Com-
missione europea, nonostante il suo im-
pegno a conseguire la protezione del suolo
(OJ C 163 del 28 maggio 2014), ha ritirato
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dalla sua agenda la proposta di direttiva
quadro sul suolo (OJ C 153 del 21 maggio
2014);

il quadro regolatorio europeo ri-
sulta monco se si pensa che l’Unione
dispone già di una norma sulla qualità
dell’aria sia di una norma qualità delle
acque;

il 2015 è stato indicato dall’ONU
come l’anno internazionale dei suoli e che
il primo maggio, a Milano, si inaugurerà
l’Expo, evento mondiale che il nostro
Paese ha scelto di dedicare ai temi sum-

menzionati, che ha per titolo « Nutrire il
Pianeta, Energia per la vita »,

impegna il Governo

ad adottare le iniziative utili per promuo-
vere una cooperazione rafforzata ai sensi
dell’articolo 20 del Trattato sull’Unione
Europea, paragrafo 2, e degli articoli 326-
334 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea.

(8-00113) « Mannino, De Rosa, Micillo, Bu-
sto, Daga, Terzoni, Zolezzi,
Realacci, Tino Iannuzzi ».
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ALLEGATO 2

In merito alla missione svolta a Bruxelles il 30 marzo 2015.

INCONTRO INTERPARLAMENTARE 30 MARZO

L’incontro interparlamentare, dal titolo
« Da Parigi – COP21 al 2050: una tabella
di marcia verso un’Europa innovativa, a
bassa intensità di carbonio ed efficiente
nell’uso delle risorse », è stato organizzato
dalla Commissione ambiente, sanità pub-
blica e sicurezza alimentare (ENVI) del
Parlamento europeo.

Esso ha registrato la partecipazione di
27 Camere. La delegazione della Camera
era composta dai deputati Enrico Borghi
(PD) e Mirko Busto (Movimento 5 Stelle).
In rappresentanza del Senato era presente
il Presidente della Commissione ambiente
Giuseppe Francesco Maria Marinello
(NCD-UDC).

L’incontro è stato introdotto da Gio-
vanni La Via, Presidente della Commis-
sione ENVI, e da Edvards Smiltens, Vice-
presidente della Commissione economia,
agricoltura, ambiente e politica regionale
della Saeima lettone (la Lettonia attual-
mente detiene la Presidenza di turno del
Consiglio dell’UE)

Il Presidente La Via ha preannunciato
una relazione di iniziativa del Parlamento
europeo, che verrà votata nell’autunno del
2015 in vista della 21a Conferenza delle
Parti (COP) di dicembre. Si è quindi
soffermato sull’importanza dell’applica-
zione della normativa ambientale europea,
nel quadro del Settimo Programma di
azione ambientale; ha infine richiamato il
ruolo che in proposito i Parlamenti na-
zionali sono chiamati a svolgere e ha
sottolineato il nesso tra competitività eu-
ropea e realizzazione di obiettivi ambien-
tali.

Il parlamentare lettone si è invece sof-
fermato sui risultati positivi del Consiglio
ambiente dello scorso 6 marzo, nel quale

gli Stati membri hanno ufficialmente ade-
rito agli obiettivi definiti dal Consiglio
europeo di ottobre sulle politiche del-
l’energia e del clima per il periodo suc-
cessivo al 2020. L’onorevole Smiltens ha
inoltre illustrato l’impegno negoziale della
Lettonia, al fine di raggiungere un accordo
ambizioso a Parigi.

L’incontro si è successivamente artico-
lato in due sessioni.

La prima sessione, relativa a « L’al-
leanza di Parigi verso COP 21 – sfide,
scommesse e ruolo della diplomazia am-
bientale europea », è stata introdotta da
Miguel Arias Cañete, Commissario euro-
peo per l’energia ed il cambiamento cli-
matico. L’intervento del Commissario si è
concentrato su tre temi: il contributo del-
l’UE alla Conferenza di Parigi; lo stato dei
negoziati con altri Paesi e regioni; il ruolo
che possono svolgere i Parlamenti nazio-
nali.

Con riferimento al primo aspetto, ha
richiamato l’accordo in Consiglio ambiente
sugli « Intended nationally determined con-
tribution » (INDCs) al fine di realizzare
l’obiettivo vincolante per il 2030 di ridu-
zione delle emissioni di gas a effetto serra
del 40 per cento rispetto al 1990; il
Commissario ha anche evidenziato l’impe-
gno della Commissione in cinque settori
chiave (efficienza energetica, mercato in-
terno, sicurezza energetica, decarbonizza-
zione, ricerca e innovazione), preannun-
ciando la pubblicazione, nei prossimi mesi,
di un Piano di azione dell’Unione europea.
Con riferimento al secondo tema, ha ri-
chiamato l’obiettivo di pervenire a Parigi
ad un accordo giuridicamente vincolante,
che miri ad una riduzione delle emissioni
globali del 60 per cento entro il 2050.
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Ricordando che finora, oltre all’UE, solo
Svizzera, Norvegia e Messico hanno pre-
sentato i loro INDCs, ha espresso l’auspi-
cio che gli Stati Uniti e gli altri Paesi del
G20 facciano altrettanto. Il Commissario si
è inoltre impegnato a informare costante-
mente il Parlamento europeo durante i
negoziati. Rispetto al ruolo dei Parlamenti,
si è soffermato in particolare sul post-
Parigi, ovvero sulla fase in cui dovrà essere
ratificato il nuovo accordo.

Successivamente, è intervenuto Henri
Kox, Vice-Presidente del Parlamento lus-
semburghese e Presidente della Commis-
sione ambiente e della Sottocommissione
su clima ed energia. Il relatore si è sof-
fermato sul tema del coinvolgimento della
società civile in sede di attuazione degli
accordi e sulla necessità di un costante
monitoraggio dei risultati che si raggiun-
geranno; inoltre, specificamente richia-
mando recenti interventi normativi in Lus-
semburgo, ha evidenziato la necessità di
ispirarsi alle esperienze locali e regionali
per raggiungere gli obiettivi di decarbo-
nizzazione. Rispetto al tema del rafforza-
mento del ruolo dei Parlamenti, ha ricor-
dato la recente creazione di un’apposita
Commissione per il clima nel Parlamento
lussemburghese, nonché il modello finlan-
dese, che prevede un forte ruolo di mo-
nitoraggio parlamentare per la realizza-
zione degli obiettivi climatici. Ha infine
confermato l’impegno della Presidenza
lussemburghese affinché la Conferenza di
Parigi sia un successo e ha evidenziato la
necessità che, nelle conclusioni, si faccia
riferimento al tema del finanziamento per
obiettivi climatici ai Paesi in via di svi-
luppo.

Nel corso del dibattito, molti interventi
hanno rilevato la necessità di una coerente
strategia negoziale in vista della Confe-
renza di Parigi e si sono concentrati sulla
nozione di « diplomazia ambientale », in
particolare con riferimento al ruolo nego-
ziale della Commissione europea e al rac-
cordo tra Parlamento europeo e Parla-
menti nazionali (Senato francese, Parla-
mento belga, Parlamento cipriota). Alcuni
parlamentari hanno chiesto chiarimenti
sulla forma giuridica che potrà rivestire

l’accordo (Irlanda, Portogallo) e fino a che
punto esso possa essere vincolante (euro-
parlamentare Jo Leinen, Germania, S&D).

Il parlamentare polacco ha preannun-
ciato l’appoggio della Polonia ad ogni ac-
cordo che contribuisca all’obiettivo di li-
mitare l’aumento globale della tempera-
tura entro i 2 oC, rilevando tuttavia che
tale accordo non è realizzabile senza la
collaborazione dei partner economici. Il
parlamentare ungherese ha avvertito che
occorre evitare misure che possano com-
promettere la competitività o produrre
distorsioni della concorrenza. Il Presidente
Marinello si è soffermato sulla necessità di
coniugare gli obiettivi climatici con lo
sviluppo della competitività e ha eviden-
ziato l’esigenza di un raccordo negoziale
con i Paesi emergenti, in particolare del-
l’area del Mediterraneo.

Diversi parlamentari hanno espresso
dubbi circa l’effettiva possibilità di perve-
nire ad un accordo che consenta il rispetto
del limite dei 2 gradi. Per realizzare tale
risultato l’europarlamentare Jo Leinen
(Germania, S&D) ha ribadito la necessità
di partnership con i Paesi in via di svi-
luppo e il rappresentante del Bundesrat di
una svolta in materia energetica. Sul tema
dell’energia, l’europarlamentare Pedicini
(M5S) ha posto la questione dell’autono-
mia nazionale nella definizione del mix
energetico.

Lo stesso Jo Linen ha individuato il
tema delle risorse come uno dei punti
cruciali di cui si discuterà a Parigi; tale
tema è stato ripreso dal Senato francese,
che ha chiesto dati concreti sul Fondo
verde per il Clima a favore dei Paesi in via
di sviluppo, deciso a Copenaghen nel 2009,
sul quale si è soffermato anche il Vice-
presidente francese della Commissione
ENVI Pargneaux (S&D). La rappresentante
del Bundestag tedesco ha posto la que-
stione delle risorse e degli investimenti per
realizzare la transizione energetica.

L’on. Busto ha evidenziato che, per
raggiungere gli obiettivi climatici, non ba-
stano interventi volti a rendere efficienti le
produzioni, ma occorre rimettere radical-
mente in discussione il sistema produttivo
ed economico ed adottare un approccio
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bottom-up. La politica deve recuperare il
suo ruolo di indirizzo, contribuendo al
cambiamento delle abitudini e degli stili di
vita dei cittadini. In proposito, l’onorevole
Busto ha anche richiamato alcuni dati
FAO e pubblicazioni scientifiche che evi-
denziano l’impatto della produzione ali-
mentare sul superamento della soglia dei
due gradi. Il tema delle emissioni prodotte
dall’allevamento bovino e dell’impatto cli-
matico derivante dalle abitudini alimentari
dei consumatori è stato ripreso dal par-
lamentare europeo Eck (Germania, GUE).

Nel corso del dibattito è stato anche
richiamato il negoziato in corso sull’ac-
cordo commerciale con gli Stati Uniti (cd.
TTIP), nell’ambito del quale andrebbe in-
serito un capitolo energia (parlamentare
portoghese) e obblighi chiari in materia di
lotta al cambiamento climatico (parlamen-
tare lituano).

Alcuni interventi si sono concentrati in
generale sulla politica ambientale europea,
che dovrebbe basarsi su un approccio
trasversale che informi anche le politiche
settoriali (Spagna). La parlamentare olan-
dese ha infine rilevato l’esigenza di di-
sporre di dati realistici in materia di
cambiamento climatico.

In sede di replica, il Commissario
Cañete, con riferimento al concetto di
diplomazia ambientale, si è soffermato
sugli sforzi negoziali in corso da parte
degli Stati membri e dell’UE, in coordina-
mento con la Presidenza francese, in vista
della Conferenza di Parigi; ha inoltre sot-
tolineato l’enorme potenziale che può es-
sere svolto dalla rete diplomatica europea,
nella trasmissione di informazioni e nel
supporto ai Paesi in via di sviluppo ai fini
della preparazione dei loro obiettivi am-
bientali. Con riferimento ai risultati della
Conferenza di Parigi, ha espresso la sua
preferenza per un Protocollo, ai sensi della
Convenzione ONU sul cambiamento cli-
matico, che possa essere oggetto di revi-
sione ogni cinque anni. Il Commissario ha
richiamato, quale punto centrale della
discussione a Parigi, il tema dei finanzia-
menti e del trasferimento di tecnologia a
favore dei Paesi in via di sviluppo. Sul-
l’aspetto finanziario ha evidenziato la ne-

cessità di migliorare il clima per investi-
menti volti alla riduzione delle emissioni e
si è soffermato sulle opportunità offerte
dai fondi strutturali. Richiamando una
relazione indipendente, il Commissario ha
quindi fornito dati dettagliati sui contri-
buti per il clima forniti dai Paesi sviluppati
a favore dei Paesi in via di sviluppo,
secondo i quali la soglia dei 100 miliardi
di dollari decisa a Copenaghen è raggiun-
gibile entro il 2020; l’Unione europea e i
suoi Membri, nel solo 2013, hanno con-
tribuito con 12 miliardi di dollari. Il
Commissario ha infine richiamato le cri-
ticità espresse da alcuni Stati membri con
riferimento, da un lato, all’inclusione del-
l’agricoltura, dell’utilizzazione dei suoli e
della silvicoltura nella riduzione del 40 per
cento delle emissioni e, dall’altro, all’im-
patto sulla sicurezza alimentare degli
sforzi di mitigazione dell’utilizzo dei suoli.
Il Commissario ha sottolineato il ruolo che
può essere svolto dall’innovazione al fine
di superare tali criticità.

La seconda sessione dell’incontro ver-
teva sul tema « Oltre Parigi COP 21: verso
un’Europa innovativa, a bassa intensità di
carbonio ed efficiente nell’uso delle ri-
sorse ».

Essa è stata introdotta da Karmenu
Vella, Commissario all’ambiente, affari
marittimi e pesca, il quale ha evidenziato
i risultati positivi prodotti dalle politiche
ambientali UE, anche in termini di au-
mento di posti di lavoro e crescita econo-
mica, ma, al contempo, ha richiamato la
necessità di misure ulteriori, in primis
sull’efficienza delle risorse, al fine di rea-
lizzare gli obiettivi prefissati per il 2050. A
tal fine, il Commissario si è soffermato
sulla necessità di perseguire un modello di
economia circolare, da realizzare attra-
verso strumenti normativi e meccanismi di
mercato che consentano di re-iniettare
nella produzione i materiali dopo il loro
primo utilizzo. Il Commissario ha anche
preannunciato la presentazione da parte
della Commissione europea del nuovo pac-
chetto sull’economia circolare entro fine
anno, nell’ambito del quale, al fine di
favorire investimenti, la Commissione sta
studiando possibili incentivi economici e
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meccanismi volti ad accrescere la sicu-
rezza del quadro normativo. Il Commis-
sario Vella ha quindi richiamato le poten-
zialità offerte, da un lato, dall’applicazione
del Piano Juncker per realizzare investi-
menti nel settore dei rifiuti e nuovi modi
di produrre e consumare e, dall’altro, dal
Programma Horizon 2020, per la ricerca e
l’innovazione. Il relatore si è quindi sof-
fermato sui costi che potrebbero derivare
dalla mancata attuazione della normativa
ambientale europea; con riferimento alle
risorse disponibili, ha richiamato gli stru-
menti finanziari europei e, illustrando ul-
teriori possibili opzioni a livello nazionale,
ha enfatizzato gli effetti positivi che po-
trebbero derivare da misure in materia di
fiscalità ambientale. Il Commissario ha
quindi evidenziato che, oltre che i nego-
ziati sul clima, priorità della Commissione
è la definizione dell’Agenda per lo sviluppo
post- 2015. Dopo avere richiamato la Co-
municazione recentemente pubblicata in
materia, ha sottolineato come la Commis-
sione stia lavorando in stretta collabora-
zione con la Germania (attuale Presidente
del G7), al fine di riaffermare il ruolo
guida dell’UE per il post-2015. Il Commis-
sario ha quindi rilevato la necessità di un
approccio coerente in materia ambientale
a livello globale, europeo e locale e ha
posto l’accento sul ruolo dei Parlamenti
nazionali, comunicando la sua disponibi-
lità ad intervenire su questi temi nelle
singole Capitali.

Il Direttore esecutivo dell’Agenzia eu-
ropea per l’ambiente Hans Bruyninckx ha
presentato la Relazione sullo stato del-
l’ambiente in Europa, predisposta sulla
base dei dati che ogni cinque anni vengono
raccolti negli Stati membri e articolata in
25 briefing sui vari temi e una serie
raffronti transnazionali. La Relazione mo-
stra in termini generali che politiche am-
bientali ambiziose e ben attuate produ-
cono risultati positivi per l’ambiente e
l’economia; le sfide future si concentrano
sui sistemi di produzione e consumo, sul-
l’energia, sull’agricoltura, sull’ambiente,
sui trasporti e sul sistema urbano; per
realizzare gli obiettivi del 2050 non è
sufficiente l’approccio progressivo fin qui

seguito; grandi opportunità sono offerti da
misure in materia di innovazione. Il Di-
rettore ha inoltre illustrato dati che di-
mostrano come il settore verde, rispetto ad
altri settori, abbia pienamente superato la
crisi e creato numerosi posti di lavoro. Il
relatore ha quindi evidenziato le forti
divergenze tra Paesi nell’attuazione delle
politiche ambientali, richiamando in par-
ticolare dati concernenti il consumo ener-
getico, i rifiuti, la mitigazione climatica.
Ha quindi ripreso il tema dell’innovazione
tecnologica, economica e sociale, fonda-
mentale per realizzare gli obiettivi in ma-
teria ambientale, nonché il tema delle
riforme fiscali in materia ambientale. Il
relatore si è infine soffermato sulla que-
stione delle risorse per l’ambiente e sulla
dimensione del Fondo per il clima, ri-
spetto al quale andrebbe coinvolto anche il
settore privato.

Nel corso del dibattito, sono stati af-
frontati i temi del passaggio al modello di
economia circolare, che rappresenterà una
priorità per la Presidenza olandese (par-
lamentare dei Paesi Bassi) e dell’armoniz-
zazione delle misure adottate a livello
nazionale in materia ambientale (parla-
mentari croato e maltese). Anche l’euro-
parlamentare italiana Eleonora Evi (M5S)
ha posto con forza la questione dei ritardi
nell’attuazione della normativa ambientale
europea ed ha ripreso il tema della fisca-
lità ambientale, considerata come una
delle principali leve su cui insistere; l’eu-
roparlamentare ha inoltre evidenziato la
necessità di una maggiore attenzione per i
progetti verdi in sede di applicazione del
Piano Juncker.

La rappresentante dell’Assemblea na-
zionale francese, richiamando la legge
sulla transizione energetica in discussione
a livello nazionale, ha posto la questione
del rispetto dei vincoli posti dal Patto di
stabilità e crescita ai fini dell’attuazione
delle misure in essa contenute; sul tema
delle risorse, ha chiesto chiarimenti sui
criteri per l’utilizzazione dei finanziamenti
a favore del clima previsti nel quadro
finanziario pluriennale.

Altre questioni sollevate nel dibattito
hanno riguardato il trasferimento di atti-
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vità e tecnologie più inquinanti dai Paesi
più sviluppati a quelli meno sviluppati e il
ruolo che l’UE può svolgere in tale ambito
(Romania); tale tema è stato ripreso anche
dall’Assemblea nazionale francese, che più
in generale si è soffermata sulle modalità
di calcolo delle emissioni e sul criterio
dell’impronta di carbonio, penalizzante
per la Francia.

Il rappresentante spagnolo si è soffer-
mato sull’importanza delle interconnes-
sioni energetiche e del coinvolgimento del
settore privato nella lotta al cambiamento
climatico. Il parlamentare sloveno ha ri-
chiamato il ruolo che può essere svolto
dalle comunità locali per il raggiungimento
di obiettivi ambientali.

I parlamentari portoghese e maltese si
sono concentrati sul tema della carenza
delle risorse idriche; quest’ultimo ha an-
che lanciato l’idea di un’iniziativa specifica
per il sud Europa.

Taluni parlamentari hanno infine men-
zionato specifiche situazioni nazionali,
quali le misure adottate contro il cambia-
mento climatico in Croazia e in Ungheria
o la questione del trasferimento di rifiuti
dall’Albania alla Croazia (parlamentare
croato; europarlamentare croata Suica,
PPE).

In sede di replica, il Direttore Hans
Bruyninckx è intervenuto: sul tema della
delocalizzazione, sottolineando come le
scelte delle aziende si basano su conside-
razioni legate più alle leggi salariali che
non ambientali; sul tema della micro pro-
duzione di energia in ambiente rurale
preannunciando un’apposita relazione del-
l’Agenzia in materia; sul Piano Juncker,
evidenziando come alcuni dei criteri pre-
visti dalla proposta di regolamento istitu-
tiva del Fondo per gli investimenti strate-

gici siano ricollegabili ad obiettivi ambien-
tali; sul tema dell’agricoltura sostenibile e
degli sprechi alimentari, sui quali l’Agen-
zia sta lavorando; sui Piani di adattamento
al cambiamento climatico, presentati da
quasi tutti gli Stati, in corso di esame da
parte dell’Agenzia. Il Direttore ha chiuso il
suo intervento citando lo studio della
Banca mondiale « 4 gradi » nel quale sono
descritti scenari devastanti nell’ipotesi di
un aumento della temperatura globale di 4
gradi entro il 2060.

Il Commissario Vella ha segnalato l’esi-
genza di un approccio più ambizioso an-
che nell’attuazione a livello nazionale della
normativa ambientale, che vada oltre il
mero recepimento della normativa euro-
pea, e ha posto l’accento sui benefici che
ne deriverebbero in termini di crescita e di
creazione di posti di lavoro. Ha riaffer-
mato la necessità di un coinvolgimento dei
cittadini nelle politiche ambientale e il
ruolo che può essere svolto dagli stessi nel
segnalare il mancato raggiungimento degli
obiettivi ambientali da parte degli Stati
membri. Con riferimento alle proposte in
materia di economia circolare, ha ribadito
che il ritiro del precedente pacchetto è
finalizzato alla presentazione (in autunno)
di proposte più ambiziose. In tale ambito,
sui rifiuti verrà adottato un approccio che
non si concentrerà soltanto sul fine vita
dei prodotti, ma che sposterà l’accento dai
consumi alla produzione; la Commissione
sta anche lavorando su proposte che fa-
voriscano l’immissione sul mercato dei
prodotti riciclati. Il Commissario ha con-
cluso l’intervento, confermando l’atten-
zione della Commissione per la sostenibi-
lità dei progetti finanziabili dal Piano
Juncker.
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